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Introduzione
Il trattamento del dolore nei pazienti con ustione si

basa soprattutto sulla somministrazione di oppioidi che

potrebbero non essere il trattamento ideale per i

numerosi effetti collaterali e per la crescente tolleranza

e dipendenza. La realtà virtuale, la cui applicazione

rappresenta un concetto relativamente nuovo in ambito

sanitario, può potenzialmente avere un ruolo cruciale

nel controllo del dolore con un approccio multimodale,

alla luce anche di quanto suggerito dalla letteratura

recente, che ne supporta gli effetti positivi come

strumento analgesico aggiuntivo non farmacologico

Scopo
Sintetizzare in modo sistematico i dati disponibili

sull'efficacia della realtà virtuale per il controllo del

dolore nei pazienti con ustione

Metodi
Overview di revisioni sistematiche con interrogazione di

sei database biomedici (Cochrane library, PubMed,

EMBASE, CINAHL, Web of Science, Scopus).

Screening dei record per lettura di titolo/abstract e degli

studi eleggibili per lettura dei full text. Valutazione di

qualità metodologica con AMSTAR 2. Analisi delle

caratteristiche principali degli studi e sintesi narrativa

dei risultati.

Risultati
Cinque revisioni di qualità metodologica eterogenea

hanno rispettato i criteri di inclusione. Il cambio di

medicazione è stata la procedura più comune per la

quale è stata implementata la realtà virtuale.

L’intervento, in combinazione con gli analgesici e

rispetto ai soli farmaci o ad altre forme di distrazione,

sembra ridurre l’intensità del dolore sperimentato dai

pazienti con ustione, a prescindere dall’età. Sono stati

segnalati pochi effetti collaterali

Discussione
In aggiunta agli analgesici per il controllo del dolore, la realtà virtuale potrebbe aiutare gli operatori sanitari a rendere meno gravoso per i paziente il

processo di cura della lesione da ustione. Occorrono ulteriori studi per confermare il trend positivo osservato e per verificare i benefici fisici e psicologici a

lungo termine dell’intervento; inoltre, a causa dell'alto costo dell'hardware, è necessaria un'analisi costi-benefici


